
Inquinamento, 
sotto accusa 
i motori 
diesel 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Collegamento direno tra Roma e Washington - ma anche 
Milano ha potuto dire pur brevemente la sua - sui problemi 
dell'inquinamento dell'aria Scambi di domande e infor
mazioni tra esperti e giornalisti specializzali italiani e re
sponsabili dell'Ente per la protezione ambientale (Epa) 
degli Usa. Sotto accusa quelle particelle piccolissime che 
fuoriescono dai motori e che mettono in pencolo la salute 
dei cittadini. Presi di mira soprattutto i motori diesel, che 
causano il 55 per cento delle particelle in circolazione. Gli 
Usa stanno mettendo a punto - sarà pronto tra il '92 e il '94 
- un filtro di ceramica che riduca queste polveri, ma per 
ora ci si trova dinanzi ad un dispositivo non pratico, e 
piuttosto costoso. Quanto alle autovetture a benzina nor
male un miglioramento c'è stato grazie al rinnovamento 
del parco macchine, Ma l'Epa - che agisce dai primi anni 
Sessanta e che ha speso molti miliardi per nsolvere il 
problema della difesa dell'acqua dei mari e dei fiumi - ha 
in programma grossi progetti per combattere l'inquina
mento da motori. Ma poiché con la tecnica non si può fare 
tutto ha sollecitato incentivi e campagne contro l'uso delle 
auto private sia da parte di coloro che le usano per andare 
al lavoro, sia da parte dei giovanissimi che ci si recano a 
scuola. 

Biotecnologie: 
«(alleano 
mangimi 
per gli animali 

Dalle biotecnologie, un al
tro importante risultato: da
gli scarti del legno pregiato, 
i ricercatori sovietici dell'I-
smulo nord-occidentale so
no riusciti ad ottenere dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mangimi per ammali. Si 
•»»^»»»»»»»»»»"̂ "»,"l*""«"""""B tratta dì mangimi - precisa 
l'agenzia Novosti - di qualità non inferiore a quella delle 
migliori erbe, In un chilo del prodotto secco sono conte
nuti duecento grammi di glucosio. Non solo: le vitamine 
provenienti dal legno hanno proprietà particolari: sono 
efficaci stimolatori di peso ed incrementano la struttura 
albuminosa dei bovini. Le carni prodotte da bestie nutrite 
•a legno» sono risultate eccellenti. 

Infarti in aumento 
per colpa 
di fumo, 
stress e diete 

Nel nostro paese muoiono 
ogni anno circa BOmlla per
sone per infarto o malattie 
coronariche. L'allarmante 
dato, presentato alla confe
renza nazionale per la prevenzione, acquista ancora mag
gior significato se unito alle analisi dei motivi che sono alle 
spalle della situazione. Sotto accusa infatti ci sono stress, 
fumo ed-alimentazione sbagliata. In particolare le diete, 
allumate a periodi di pantagrueliche abbuffate, avrebbero 
contribuito a diffondere le malattie coronariche tra le don
ne, I disturbi coronarici - si è detto alla conferenza -
causano un decesso ogni sei minuti, una mortalità che 
sfiora quella connessa a tutte le forme tumorali. 

• * » * 

Lecoop: 
«Come curare 
le acque 
del laghi» 

U difesa dell'ambiente e 
della salute dei consumato
ri, oltre che indirizzi «ideo
logici» possono rappresen
tare anche scelte competiti
ve sul piano aziendale. 
Questo è il giudizio finale 

^ ^ — — — ^ — ^ emerso dal convegno «Sa
lute e ambiente: una scelta cooperativa* organizzato dalla 
l«8* delle cooperative a Roma, presso il Residence Rlpet-
la II dibattito sì è incentrato in particolare sul trattamento 
industriale del rifiuti e sulla depurazione delle acque, temi 
assai pertinenti anche per la tipologia aziendale che la 
Lega presenta. I dati presentati al convegno indicano co
me, con l'eccezione del lago di Carda e di pochi altri, il 
fenomeno dell'eutrofizzazione interessi la maggior parte 
degli ambienti lacustri italiani. Per II recupero e la tutela. 
delle acque interessate dal fenomeno dell'eutrofizzazione, 
si sono individuate linee di Intervento su diversi livelli, 
controllando le materie prime, favorendo con offerte pro
mozionali la vendita di prodotti meno dannosi e soprattut
to studiando nuove forme di depurazione alternative, co
me ad esempio il trattamento delle acque con batteri anae-
robict, che, producendo gas metano, permetterebbero an
che di tornire una fonte di energia ad utenze esteme, tn 
conclusione cogliendo le opportunità di sviluppo che l'e
mergenza ecologica propone, si potrebbero conseguire 
risultati positivi non solo in termini di prevenzione e risana
mento ambientale, ma anche per un risparmio energetico 
e per una creazione di occupazione qualificata. 

NANNI MCCMONO 

Studi in Olanda 
Senza 
adrenalina 
saremmo 
ipotesi 
• * L'adrenalina è (orse il 
più familiare tra gli ormoni 
che controllano la pressione 
del sangue. Nessuno finora 
poteva specificare l'importan
za di questo ormone per il 
buon funzionamento del cor
po umano. Ma la scoperta lat
ta da un gruppo di medici 
olandesi di una donna che ne 
manca totalmente è diventata 
ora un fattore decisivo in que
sto campo di ricerche 

Gli cileni dell'assenza di 
adrenalina (e relativa nora-
drenallna) sembrano essere 
assai pesanti. La donna osser
vata in Olanda infatti soffriva 
di una grave forma di (pensio
ne - in altre parole non era in 
grado di alzarsi in piedi senza 
svenire immediatamente II 
suo problema era l'assenza 
completa dell'enzima che 
produce l'adrenalina. 

Per lortuna l'assenza di 
adrenalina è un fatto molto ra
ro, altrìmemo i guai per chi 
venisse colpito da una simile 
malattia sarebbero assai seri. 

Api e formiche 
Alcuni animali 
decidono 
il sesso 
del nascituro 
• • Nella maggior parte de
gli animali il sesso degli indivi
dui è fissato al concepimento 
del genotipo: in quell'attimo 
tutto è deciso e l'individuo, 
maschio o femmina che sia. 
non può fare nulla- In alcune 
specie invece la determina
zione del sesso avviene dopo 
il concepimento e dipende 
dalle condizioni ambientali. 

È H caso di diverse specie di 
tartarughe: il sesso è determi
nato dalla temperatura d'incu
bazione delle uova, quella più 
elevata favorisce la nascita di 
esemplari femmine. Dalla 
temperatura dipende anche il 
sesso di alcuni pesci, come la 
specie Atlantic silverside. In 
altn casi è la madre a decide
re Per gli apodiploidi Infatti 
(api, vespe, formiche) la ma
dre può fertilizzare o no le 
proprie uova se le fertilizza 
da quelle uova nasceranno 
femmine, se le lascia cosi co
me sono i nuovi nati saranno 
maschi. Questo comporta
mento viene prodotto m base 
alte necessità periodiche di 
adattabilità. 

Come risparmiare l'energia 
Con i nuovi superconduttori potrà 
aumentare del 20 per cento la produzione delle centrali 

Un viaggio gratis per l'elettricità 
I nuovi materiali superconduttori, l'energia elettri
ca trasportata senza dispersione e senza dover usa
re costosi «frigoriferi»: ormai il mondo scientifico 
ne parla come dì una delle più importanti scoperte 
del secolo. Ma a che servono? Una delle applica
zioni più interessanti e più promettenti è nella pro
duzione e nel trasporto di energìa. E s'affaccia di 
nuovo la fusione nucleare. 

_ _ _ _ _ _ 
Presidente del consorzio mteruniversitano di fisica della materia 

• » • «Superconduttività» è 
ormai più di una grande spe
ranza. Non c'è fisico, oggi, 
qualsiasi sia la sua specializza
zione. che non sia convinto di 
essere di fronte ad una delle 
più eccitanti scoperte di que
sto secolo Tra le tante possi
bili applicazioni di questi nuo
vi materiali superconduttori, 
quella relativa all'energia è si
curamente tra le più interes
santi. Dunque, allo stato attua
le e peri prossimi 10-20 anni il 
problema maggiore è quello 
del miglior utilizzo delie at
tuali sorgenti primarie di 
energia (soprattutto i combu
stibili fossili, che contengono 
energia chimica: carbone, pe
trolio, gas). Nella prospettiva 
a tempi più lunghi oltre i pros
simi 20-30 anni il problema è 
quello del controllo e del cor
retto utilizzo dell'energia da 
fusione (o se ciò non riesce di 
quella da fissione nucleare). 

In entrambi questi scenari 
vi sono da considerare tre 
•momenti* caratteristici: la 
produzione, la distribuzione e 
l'utilizzo. In tutti e tre ì mo
menti si hanno limiti di rendi
mento e sprechi in cui l'utiliz
zo dei superconduttori può 
essere risolutore. 

Nel sistema dell'energia 
elettrica si ha un rendimento 
massimo di circa il 40 per cen
to e quindi una perdita di oltre 
il 60 per cento nella produzio
ne. Una ulteriore perdita di ol
tre il 10 per cento nella distri
buzione (dovuta al riscalda
mento degli elettrodotti) e in
fine una perdita del 5-10 per 
cento nelle diversissime appli
cazioni. 

Nel sistema dell'energia 
fossile (carbone, eccetera) si 
hanno perdile nell'estrazione, 
trasporto e utilizzo (quest'ulti
mo è In buona parte collegato 
al momento della produzione 
dell'energia elettrica). 

Tutte le dispersioni causa
no oltre ad un maggiore costo 
immediato, problemi e costi 
diretti o indiretti di carattere 
ambientale. Ma possono co
stituire il vero limite alta di
sponibilità di quantità di ener
gia analoghe per tutta l'umani
tà (e non solo per una piccola 
parte come adesso). 

Vediamo partendo dal mo
mento della produzione del
l'energia elettrica quale può 
essere il contributo dei super
conduttori nella prospettiva 
immediata e in quella futura. 

Va subito sottolinealo che 
la quantità di energia elettrica 
prodotta a parità di combusti
bile fossile può venire aumen
tata di circa il 20 per cento 
con l'aggiunta di uno "Stadio a 
conversione diretta» di calore 

in elettricità nelle centrali di 
tipo convenzionale cioè non 
nucleari. 

Questi stadi a conversione 
diretta sono già ora in fase di 
avanzata industrializzazione e 
sono economicamente opera
tivi già con l'impiego dei «vec
chi- superconduttori. Il loro 
lavoro è ricavare le ultime 
gocce di energia elettrica dal 
calore. Il «meccanismo* si ba
sa sulla est razione delle cari
che elettriche prodotte per io
nizzazione dalle alte tempera
ture nei gas di combustione: 
questa estrazione avviene fa
cendo fluire i gas in un canali 

Schema di 
superconduttore: 
le vibrazioni 
inducono gli 
elettroni 
ad accoppiarsi, 
vìncendo 
la forza 
che li separa 
a causa della 
loro carica: 
L'attraversamento 
diventa 
più' veloce, 
l'elettricità' 
non si 
disperde 

sottoposto ad un intenso cam
po magnetico trasversale. In 
questo modo le canche elet
triche vengono forzate verso i 
lati del canale e raccolte dâ  
un «pettine» di elettrodi. I nuo
vi supercondutton permette
ranno la più rapida diffusione 
di questi cicli che sono già sta
ti praticamente provati e che 
aumentano di circa il 10 per 
cento il rendimento totale del
le centrali termoelettriche 
permettendo anche un mi
glior controllo degli effetti 
ambientali dei prodotti di 
combustione. 

Se guardiamo ad una pro
spettiva più futura, possiamo 
invece pensare alla fusione 

*t 

termonucleare controllata: tra 
i due schemi ipotizzabili (con
tenimento inerziale oppure 
magnetico cioè macchine cir
colari oppure raggi laser) 
quello che viene fortemente 
favorito con la scoperta dei 
nuovi superconduttori è la fu
sione a contenimento magne
tico, anche se si può pensare 
a schemi inibii con -accensio
ne* inerziale e «combustione» 

Schema di conduttore 
normale di 
elettricità': 

gli elettroni, 
disturbati dalle 

vibrazioni 
degli atomi 

attraversano 
il metallo 
con più' 

Difficoltà', 
«quindi 

l'elettricità' 
si disperde 

a contenimento magnetico 
L'utilizzo dei supercondut

tori entra in due aspetti fonda
mentali della fusione: il conte
nimento del plasma (cioè del 
gas portato a 300 milioni di 
gradi) che negli attuali esperi
menti è già realizzato con ma
gneti superconduttori ma a 
costo di enormi complicazio
ni tecniche. Ora questo aspet
to viene concettualmente 
semplificato dai nuovi super
conduttori rendendo più pro
babile il raggiungimento di 
condizioni di ignizione, cioè 
di inizio di una fusione con
trollala che si autososliene. Il 
secondo aspetto, in prospetti
va più importante, è quello 
della migliore estrazione del
l'energia da) plasma. Per evi
tare che il reattore a fusione 
diventi un grande generatore 
di inquinamento termico do
vranno essere impiegati tutti 
gli accorgimenti per estrarre 
la maggior quantità di energia 
•ordinata» (elettrica o chimi
ca). Questo è possibile solo 

con l'impiego di potenti cam
pi magnetici o elettrici, ad 
esempio, con schemi di tipo 
magneio-idrod inamico. An
che qui l'impiego dei super
conduttori sarà essenziale. 

Veniamo ora al momento 
della distribuzione dell'ener
gia, e consideriamo sia l'ener
gia elettrica che quella chimi
ca in prospettiva medio-lunga 
a partire dalla fine degli anni 
Novanta. Finora esistono due 
sistemi separati che collegano 
la produzione con l'utilizzo 
dell'energia: il sistema elettri
co e il sistema del metano. Te
niamo ora conto che tra i 
combustibili sintetici che più 
probabilmente sostituiranno 
quelli tossili nel futuro vi sono 
l'idrogeno, che è liquido a 20" 
K (-253" C) e il metano che è 
liquido a 1 11* K (-162* C). En
trambi sono in grado quindi di 
far funzionare i nuovi materia
li superconduttori (net caso 
del metano basta sottoraffred
darlo). A questo punto si può 
pure ipotizzare che si perverrà 
allo sviluppo di una rete inte
grata di distribuzione di ener
gia elettrica e di energia chi
mica. Tanto più che sarà pro
babile la produzione di meta
no e soprattutto di idrogeno 
congiunta con quella di elet
tricità presso gli impianti di fu
sione o fissione nucleare. Di 
più: a breve termine potrebbe 
essere già conveniente pro
durre energìa elettrica presso 

i pozzi di estrazione dei com
bustibili fossili e inviarla al 
consumo assieme ai compo
nenti più votatili liquefatti 
(metano, propano, butano) 
che creerebbero le condizioni 
per la superconduttività. 

Veniamo infine all'aspetto 
dell'utilizzo dell'energia elet
trica: ci sì può aspettare che le 
prime applicazioni siano sui 
grandi motori o nei grandi im
pianti per cui erano già stati 
avviati approfonditi studi con i 
vecchi superconduttori. La 
diffusione capillare dei super
conduttori in piccoli motori o> 
addirittura negli elettrodome
stici dipenderà dalla matura
zione della tecnologia super-
conduttiva già nella distribu
zione e soprattutto dall'evolu
zione dei materiali verso tem
perature di funzionamento più 
alto. 

Come considerazione fina
le va detto che l'estensione 
graduale della tecnologia su-
perconduttiva non sarà sosti
tutiva né disgiunta dalle altre 
tecnologie energetiche e am
bientali che dovranno gra
dualmente estendersi: la co
generazione tramite celle a 
combustile o con moduli a 
combustione interna diffusi, il 
trasporto a trazione elettrica 
eccetera. La superconduttività 
sarà solo uno dei tanti aspetti 
di un più razionale impiego 
dell'energia e ne aiuterà la dif
fusione. 

Ecco il materiale del futuro 
• " • La prima scoperta della 
superconduttività risale al 
1911 quando venne notato 
che alcuni metalli (e alcuni 
composti metallici) non op
pongono alcuna resistenza al 
passaggio di elettricità in una 
particolare condizione. Que
sta condizione è il freddo, un 
freddo tenibile, vicino a quei 
-27J sotto i quali non e possi
bile far fluire energia elettrica 
senza che si provochi calore e 
quindi venga, dissipata ener
gia. Senza •perdere» nulla, in
somma, una sorta di 'taxi» 
gratis per l'energia elettrica. 
Nel 1957 gli americani Bar-
deen, Cooper e Schrieffer 
proposero una teoria che oggi 
viene considerata ancora vali
da. Normalmente, gli elettro
ni, muovendosi in un materia
le normale, incontrano e pro
vocano vibrazioni disordinate 
nel reticolo cristallino. Cosi la 

Un particolare 
dell'accoppiamento degli 
elettroni nel caso in cui il 
materiale usato sia un 
superconduttore 

temperatura si alza, la corren
te incontra resistenza p si di
sperde. I tre americani invece 
sostennero che quando un 
elettrone passa nel reticolo 
cristallino di particolari leghe 
a temperature vicine allo zero 
assoluto, crea una vibrazione 
nel reticolo (una vibrazione 
che, però, contemporanea
mente lo «disturba»). Abbia
mo dunque un demone che 
pur muovendosi Uberamente 
in un reticolo cristallino inte
ragisce con le vibrazioni già 
esistenti e con quelle che pro
voca. È, insomma, come se 
corresse sulla superficie di un 
mare mosso, creando a sua 
volta altre onde. Ma tutte ordi
nate. In questa condizione si 
verifica un fenomeno ecce
zionale: il nostro elettrone si 
accoppia con un altro che si 
sta comportando in modo 
identico. L'eccezionalità è nel 
fatto che ambedue sono parti
celle cariche negativamente e 
dovrebbero quindi respìnger
si. E, invece, eccoli viaggiare 
come una coppia stretta stret
ta (anche se per la verità uno 
è a testa in giù e l'altro a testa 
in su) lungo il reticolo cristalli
no. 

Questo meccanismo fun
ziona però fino a che la tem
peratura è bassa. Se si alza (e 
sono le stesse vibrazioni del 
reticolo ad aumentarla) il le
game di coppia si spezza e il 
passaggio degli elettroni di
venta disordinato, le vibrazio
ni sono più forti, la corrente 
elettrica trova resistenza. Cioè 

Una pioggia di soldi sul Pasteur 

Lue Montagnier, ricercatore del 
Pasteur 

II ricavato dei gioielli della defunta duchessa dì 
Windsor (sessanta miliardi) e il recente accordo 
Reagan-Chirac porteranno una vera e propria piog
gia di miliardi nelle casse dell'istituto Pasteur che, 
quest'anno, celebra il primo centenario della sua 
fondazione. I fondi verranno utilizzati per la ricer
ca sull'Aids. La ricerca ha due scopi: la scoperta 
del vaccino e la cura dei malati. 

AUGUSTO PANCALDI 

• • PARIGI - E difficile che 
le aste pubbliche - soprattutto 
quelle dove il «direttore dei 
giochi» si chiama Sotheby's e 
dove sono messi all'incanto 
gioielli che valgono centinaia 
di milioni - suscitino una qual
siasi commozione umana. Ep
pure due settimane fa a Gine
vra, per l'asta dei trecento 
gioielli della defunta duchessa 
di Windsor, non mancarono 
lacnme di sincera commozio
ne un po' perchè quei gioielli 
erano tutto ciò che restava di 
una stona d'amore che aveva 
percosso milioni di cuori sem
plici d'Europa e degli Stali 
Uniti negli anni Trenta e so
prattutto perché, per volontà 
della defunta, il ricavato del
l'asta doveva andare intera
mente all'Istituto Pasteur af
finchè costruisse il nuovo la

boratorio di ricerca sul cancro 
e l'Aids. 

Un'asta in due tempi, offer
te astronomiche come quella 
versata per il famoso diaman
te McLean (stimato trecento 
milioni di lire e «conquistato» 
da un anonimo giapponese 
per novecento milioni) e l'Isti
tuto Pasteur si è visto versare 
una donazione di sessanta mi
liardi. 

Negli stessi giorni, a Wa
shington. il presidente Reagan 
e il pnmo ministro francese 
Chirac. in visita ufficiale negli 
Stati Uniti, annunciavano il 
•grande armistizio sui fronte 
dell'Aids», cioè la fine della 
guerra che da quattro anni l'I
stituto Pasteur conduceva 
cumro il National Instilute of 
Health (Nih) di Robert Gallo 
per ottenere il nconoscìmen-

to della sua pnontà nell'iden
tificazione del virus dell'Aids 
e nella preparazione del «test-
destinato a individuarlo nel 
sangue delle sue vittime. 

Va detto che non si trattava 
di una battaglia per -la gloria-
l'Istituto Pasteur ha calcolato 
che l'assegnazione del brevet
to di labbncazione del «tesi» 
al gruppo di Robert Gallo da 
parte delle autontà sanitane 
americane lo ha privato dal 
1983 ad oggi di circa 50 milio
ni di dollan, 11 che non è po
co 

L'armistizio franco-ameri
cano, che la stampa europea 
ha praticamente ignoralo, co
stituisce da molti punti di vista 
uno straordinario passo avanti 
nella ncerca e nella lotta con
tro «la peste del ventesimo se
colo». In effetti, secondo i ter
mini dell'accordo, vengono 
riconosciuti due brevetti, uno 

al professor Montagnier e ai 
suoi collaboratori, cioè all'I
stituto Pasteur, e uno ai ricer
catori americani diretti da Ro
bert Gallo, ma ogni brevetto 
dovrà menzionare l'altro. 
Quando alla npartizione dei 
benefici provenienti dalla 
commercializzazione dei 
«test», il venti per cento com
penserà i due istituti e l'ottan
ta per cento andrà ad una 
Fondazione intemazionale 
che dividerà la somma net 
modo seguente, il 25 per cen
to alla cooperazione intema
zionale, cioè a tutti gli istituti 
che. nel mondo, conducono 
ricerche sull'Aids, e il resto sa
rà spartito tra il Pasteur e il Nih 
che s'impegnano a collabora
re insieme e a impiegare que
ste somme nello sviluppo del
la lotta contro l'Aids. 

Al Pasteui di Parigi si pensa 
che un tale accordo dovrebbe 
portare un contributo annuo 
di un milione di dollari. Que
sto accordo, ha inoltre dichia
rato la direzione dell'Istituto 
Pasttur. «daià un nuovo slan
cio alia coouerazione scienti
fica franco-americana» nel 
campo specifico di quella 
enorme impresa che ha due 
obiettivi comuni, la scoperta 
di un trattamento efficace per 

guarire i malati di Aids e di un 
vaccino immunizzante. E ciò 
anche se l'Istituto Pasteur non 
rinuncia affatto, ritenendo di 
essere slato il primo a identifi
care il virus, ad una sua batta
glia giurìdica, ormai separata 
da qualsiasi fattore commer
ciale e finanziario, per ottene
re il riconoscimento storico e 
scientifico della paternità del
la scoperta. 

L'Istituto Pasteur celebra 
quest'anno il suo primo cente-
nano essendo stato creato per 
decreto governativo il 4 giu
gno 1887 come «Forldazione 
pnvata nconosciuta di pubbli
ca utilità» e avendo preso vita 
grazie ad una sottosenzìone 
pubblica nazionale e intema
zionale. I suoi meriti nel cam
po della immunologia (coi la
vori di Metchnicoff, Bordet, 
Roux, Calmene e Ramon) e in 
quello della virologia e della 
batteriologia ne hanno fatto 
uno degli istituti più celebri 
nel mondo. E si può aggiunge
re che dal 1935 ancora l'Istitu
to Pasteur è riconosciuto - as
sieme al Laboratorio medico 
di ncerca di Cambridge e altn 
due Centri americani - come 
il luogo di nascita della biolo
gia molecolare e delle annes
se ricerche di biochimica e di 

genetica molecolare. 
Per celebrare degnamente 

questo primo centenario l'Isti
tuto Pasteur sta preparando 
una esposizione diretta al 
grande pubblico e agli studen
ti. Nella seconda parte dell'e
sposizione, e in particolare in 
quella r dedicata alle grandi 

tutto toma •normale». Insom
ma il passaggio dalla condutti
vità normale alta supercon
duttività è un passaggio dal di
sordine all'ordine. 

In questi anni si è lavorato 
alacremente per trovare mate
riali che fossero supercondut* 
tivi a temperature sempre più 
alte. Nel 1973 però, sessanta
due anni dopo, si era riusciti a 
guadagnare solo 23 gradi. 

Poi, net gennaio dell'anno 
scorso la svolta. Il professor 
Carlo Alessandro Muller sco
pre che è possibile ottenere la 
superconduttività 30 gradi so
pra lo zero assoluto. Perché? 
In realtà non si sa ancora con 
certezza. Ci sono molte ipote
si. Quella del professor Muller 
- che ha diretto per 15 anni il 
laboratorio di ricerche del-
l'Ibm di Zurigo - afferma che 
nei composti che contengono 
ossigeno e rame e) sarebbe 
una «fluttuazione» del rame 
che perde e acquista un elet
trone. Una sorta di pulsazione 
che farebbe vibrare in modo 
ordinato il reticolo cristallino. 
Ma questa ipotesi trova sem
pre più avversari man mano 
che procede la ricerca. Anzi, 
solo ieri un ricercatore della 
Bell ha creduto di individuare 
nelle •imperfezioni» dei mate
riali superconduttivi il motivo 
delle loro proprietà straordi-
nane. Siamo insomma ormai 
vicini alla temperatura am
biente, l'elettricità passa, non 
oppone resistenza. E nessuno 
capisce con certezza perché. 

Q r.b. 

malattie da virus, avrà il massi
mo rilievo il rapporto tra virus 
e Aids e tutto quello che il Pa
steur ha già fatto e ha in pro
gramma di fare per vincere «il 
male del secolo»: coi contri
buti più diversi, comprese le 
benvenute donazioni come 
quella della defunta duchessa 
di Windsor. 
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